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23 novembre 2005
FINANZE E ECONOMIA
Progetto di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione alcune proposte di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994 (LT) che si rendono necessarie in relazione alla Legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni del 14 dicembre 1990 (LAID). Esse riguardano, da una parte, correzioni di natura più che altro tecnica e, dall'altra, adeguamenti determinati dai più recenti cambiamenti della LAID. Approfittiamo dell'occasione anche per aggiornare la situazione degli atti parlamentari pendenti che interessano i cambiamenti legislativi oggetto di questo messaggio governativo. 

I.
Modifiche tecniche di adeguamento alla LAID

L'adeguamento del nostro diritto tributario alle nuove disposizioni dell'armonizzazione fiscale federale (LAID) è avvenuto in tre principali tappe: nel 1995 con la revisione della LT del 21 giugno 1994
, nel 2001 con la modifica del 6 dicembre 2000
 e nel 2003 con la modifica del 4 giugno 2002 che ha introdotto il nuovo sistema di tassazione annuale postnumerando per le persone fisiche
.

L'applicazione pratica della nuova LT armonizzata ha permesso di rilevare l'esistenza di alcune incongruenze con la LAID e la necessità di precisazioni che sono oggetto del presente messaggio di modifica della LT. Come spiegato più diffusamente nel commento alle singole modifiche legislative si tratta in particolare del momento determinante ai fini della situazione personale da considerare per la tassazione delle prestazioni in capitale della previdenza (art. 38 cpv. 4 LT) e del momento che fa stato per il calcolo dell'imposta sulla sostanza concernente i titoli regolarmente oggetto di transazione (art. 45 cpv. 1 LT) e dell'ammontare della provvigione a favore del debitore della prestazione imponibile nell'ambito delle imposte alla fonte (art. 121 cpv. 4 LT), come pure della disposizione che riguarda le decisioni su ricorso della Camera di diritto tributario (art. 230 cpv. 3 LT) in riferimento alle quali occorre considerare la possibilità, riconosciuta dalla LAID, del ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale, nonché di una correzione redazionale (art. 277 cpv. 1 LT) e di due precisazioni (art. 278 cpv. 2 e 283 cpv. 1 lett. b LT) che interessano l'imposta comunale degli assoggettati alla fonte. 

Rileviamo comunque che (ad eccezione delle modifiche previste per gli articoli 38 e 121 capoversi 4 LT) in tutti gli altri casi - malgrado il tenore diverso delle relative disposizioni della LT attualmente in vigore - l'applicazione concreta avviene già in modo conforme al diritto federale dell'armonizzazione. Questo anche in virtù del particolare disposto della LAID (art. 72 cpv. 2 LAID) secondo il quale, scaduto il termine di adeguamento del diritto cantonale al nuovo diritto federale dell'armonizzazione fiscale, il nuovo diritto federale (cioè la LAID stessa) è direttamente applicabile se il diritto fiscale cantonale vi si oppone.

II.
Modifiche riguardanti i più recenti cambiamenti della LAID

La LAID, in questi ultimi anni, è stata oggetto di diversi cambiamenti che, in virtù del loro effetto vincolante per i cantoni e i comuni, impongono il conseguente adeguamento delle disposizioni interessate della LT. Le modifiche riguardano le deduzioni generali delle persone fisiche e gli oneri giustificati dall'uso commerciale delle persone giuridiche come pure la responsabilità degli eredi per le multe fiscali dovute dal defunto. Esse sono da ricondurre alle modifiche della LAID (ma anche della LIFD) adottate in diversi ambiti della legislazione federale e più particolarmente con la modifica del 18 giugno 2004 della Legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (LPP), con la nuova Legge federale del 13 dicembre 2002 sull'eliminazione di svantaggi nei confronti dei disabili (LDis), con la modifica dell'8 ottobre 2004 del Codice civile svizzero concernente il nuovo diritto delle fondazioni e con la Legge federale dell'8 ottobre 2004 che sopprime la responsabilità degli eredi per le multe fiscali.

Riportiamo di seguito i cambiamenti che questi nuovi ordinamenti federali hanno comportato per quanto riguarda la LAID e la LIFD, poiché è dalle modifiche di queste due ultime leggi federali (in particolare da quelle della LAID) che prendono lo spunto le proposte di adeguamento oggetto del presente messaggio.

1.
Legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (LPP), modifica del 18 giugno 2004

La modifica della LPP - in vigore dal 1° gennaio 2005 - ha comportato l'adeguamento dell'articolo 9 capoverso 2 lettera d) LAID, rispettivamente dell'articolo 33 capoverso 1 lettera d) LIFD. Ambedue questi disposti disciplinano la deduzione dal reddito dei versamenti (premi, contributi legali, statutari o regolamentari) all'assicurazione vecchiaia, superstiti e invalidità come pure alle istituzioni di previdenza professionale. Più in particolare il cambiamento di LAID e LIFD consiste nel fatto che, rispetto alla versione previgente, è stata stralciata l'indicazione riferita ai contributi "per acquisire diritti alle prestazioni" dell'AVS e AI nonché nell'ambito delle istituzioni di previdenza professionale. Questo perché con la modifica dell'articolo 17 capoverso 2 della legge federale sul libero passaggio (LFLP) non saranno deducibili soltanto i contributi per acquisire diritti alle prestazioni, ma anche quelli che rappresentano una partecipazione ai costi (p. es. costi amministrativi, contributi al fondo di garanzia)
. 

2.
Legge federale del 13 dicembre 2002 sull'eliminazione di svantaggi nei confronti dei disabili (LDis)

La nuova LDis ha lo scopo di ridurre, eliminare o quantomeno limitare le disparità nei riguardi delle persone affette da disabilità. In questo contesto è stato cambiato anche il disciplinamento fiscale di LAID (art. 9 cpv. 2 lett. h e hbis) e LIFD (art. 33 cpv. 1 lett. h e hbis) concernente la deduzione delle spese per malattia, infortunio e invalidità. Secondo questo nuovo ordinamento - che è applicabile a partire dal 1° gennaio 2005 - le spese per disabilità (o invalidità) sono interamente deducibili dal reddito del contribuente interessato, mentre le spese per malattia e infortunio continuano ad essere deducibili limitatamente alla somma che supera la franchigia fiscale. Rispetto al diritto vigente la novità è costituita pertanto dal fatto che, in relazione alle spese occasionate da un'invalidità o disabilità, cade la franchigia fiscale che limitava questa deduzione al solo importo della spesa a carico del contribuente che oltrepassava una franchigia corrispondente al 5% del reddito imponibile di riferimento.

3.
Codice civile svizzero (diritto delle fondazioni), modifica dell'8 ottobre 2004

La modifica del Codice civile svizzero, che riguarda il diritto delle fondazioni, fa seguito ad un'iniziativa parlamentare federale (Schiesser). Essa ha lo scopo di liberalizzare il più possibile il diritto delle fondazioni e di creare le condizioni atte ad incentivarne maggiormente la loro costituzione. In questo ambito è stato modificato anche il quadro di riferimento fiscale federale concernente la possibilità di dedurre - dal reddito determinante, rispettivamente dall'utile netto - le liberalità destinate a questi enti (art. 33a, 59 cpv. 1 lett. c LIFD e art. 9 cpv. 2 lett. i, 25 cpv. 1 lett. c LAID). 

A seguito di questi cambiamenti rileviamo in particolare che:

-
la possibilità di deduzione, attualmente limitata alle prestazioni volontarie in contanti (cioè in denaro), è stata estesa anche a quelle costituite da altri beni;

-
la deduzione massima ammessa per l'imposta federale diretta è stata aumentata dall'attuale 10% al 20% del reddito determinante per le persone fisiche, rispettivamente dell'utile netto per le persone giuridiche;

- 
la cerchia dei possibili destinatari delle prestazioni volontarie deducibili dal reddito, rispettivamente dall'utile è stata estesa anche alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti. Saranno pertanto deducibili, oltre ai versamenti alle persone giuridiche esenti secondo l'articolo 56 lettera g) LIFD (rispettivamente 23 cpv. 1 lett. f LAID), anche quelli agli enti esenti in virtù dell'articolo 56 lettere a - c LIFD (rispettivamente 23 cpv. 1 lett. a - c LAID).
L'entrata in vigore di questo nuovo ordinamento è stata stabilita a partire dal 1° gennaio 2006.

4.
Legge federale dell'8 ottobre 2004 che sopprime la responsabilità degli eredi per le multe fiscali

La nuova Legge federale - riferita anch'essa ad un'iniziativa legislativa federale (del Canton Giura) - prevede l'abrogazione degli articoli 179 LIFD e 57 capoverso 3 LAID che stabilivano il principio della responsabilità degli eredi per le multe fiscali dovute dal defunto. Si tratta di un'innovazione che tiene conto della giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo secondo la quale queste multe sono personali e non possono quindi essere trasmesse agli eredi come tra l'altro prevede anche il Codice penale svizzero (art. 48 cif. 3 CPS) secondo cui  la multa si estingue con la morte del condannato. 

L'abrogazione dei due disposti summenzionati della LFD e della LAID è avvenuta con effetto a partire dal 1° marzo 2005.

III.
Commento alle singole proposte di modifica della LT

Rileviamo anzitutto che, per quanto riguarda la formulazione delle modifiche legislative, abbiamo ritenuto di ancora confermare una delle scelte fondamentali alla base della revisione della LT del 1995, ossia quella di seguire, nel limite del possibile, la formulazione del corrispondente articolo della LIFD. Questo per coerenza con il principio costituzionale che prevede di armonizzare - dal profilo formale - le imposte dirette federali, cantonali e comunali, ma anche per semplificare il compito delle autorità fiscali e dei contribuenti che sono confrontati in parallelo con le leggi fiscali federale e cantonale.

1.
Articolo 32 capoverso 1 - Deduzioni generali

La proposta prevede di modificare - al capoverso 1 - le lettere d), h), i) e di aggiungere una nuova lettera l).


a)
capoverso 1, lettera d)


La proposta - che riguarda la deduzione dei contributi all'AVS e AI nonché alle istituzioni di previdenza professionale - riprende testualmente le corrispondenti disposizioni della LIFD (art. 33 cpv. 1 lett. d) e della LAID (art. 9 cpv. 2 lett. d). Con questa modifica risultano essere deducibili dal reddito non soltanto i contributi per acquisire diritti alle prestazioni, ma anche gli altri contributi previsti dalla LFLP (art. 17 cpv. 2).


b)
capoverso 1, lettera h)


La proposta - che interessa la deduzione delle liberalità - riprende le modifiche del corrispondente articolo 33a LIFD, ad eccezione tuttavia del nuovo limite massimo di deduzione che, per l'imposta federale diretta, è stato aumentato dall'attuale 10% al 20% del reddito determinante. Essa tiene conto dei contenuti della modifica dell'articolo 9 capoverso 2 lettera i) LAID che devono essere obbligatoriamente ripresi nel diritto tributario cantonale.


La LAID (art. 9 cpv. 2 lett. i), nella sua nuova versione, prevede infatti di estendere il tipo di prestazioni volontarie deducibili (ora limitato alle prestazioni in contanti, quindi in denaro) anche alle prestazioni "in altri beni" e stabilisce di riconoscere questa deduzione fiscale anche in riferimento alle prestazioni volontarie che il contribuente versa "alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti (secondo l'art. 23 cpv. 1 lett. a - c)". Quanto al limite della deduzione, la LAID lascia invece la libertà ai cantoni di determinarsi nell'ambito della propria autonomia legislativa ("... le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni, entro i limiti determinati dal diritto cantonale..."). Su questo punto, la soluzione della LAID non poteva d'altronde essere diversa poiché l'articolo 129 della Costituzione federale (Cost. fed.) esclude espressamente dall'obbligo dell'armonizzazione "le tariffe e aliquote fiscali e gli importi esenti da imposta". Anche l'articolo 1 capoverso 3 della stessa LAID prevede espressamente che "spetta in particolare ai cantoni stabilire le tariffe, le aliquote e gli importi esenti da imposta".


La determinazione dei limiti (massimo e minimo) entro i quali ammettere questa deduzione fiscale rientra pertanto nell'ambito di valutazione di ogni singolo Cantone. Rileviamo che, al riguardo di questi due limiti, sono pendenti anche due iniziative parlamentari elaborate: la prima di Eros Nicola Mellini e confirmatari
 che chiede di raddoppiare (dal 10% al 20%) la deduzione massima ammessa sia in riferimento alle liberalità effettuate da una persona fisica, sia per quelle delle persone giuridiche e, la seconda, di Giovanni Jelmini e confirmatari
 che chiede di dimezzare (da 100.- a 50.- franchi) il limite minimo di questa medesima deduzione. 


Lo scrivente Consiglio di Stato propone tuttavia di mantenere invariato il limite attuale della deduzione sia per quanto riguarda il limite massimo (che corrisponde al 10% del reddito determinante), sia per il limite minimo che permette di considerare deducibili i versamenti che raggiungono, complessivamente, almeno 100.- franchi nel periodo fiscale (o anno di imposta) interessato. Questa proposta è riferita alla particolare situazione delle finanze cantonali che impone prudenza e cautela per quanto riguarda le misure che, come questa, sono suscettibili di avere un effetto sul gettito fiscale. Prudenza e cautela che - secondo la valutazione del Consiglio di Stato - sono richieste a maggior ragione se si considera che già le due modifiche imposte dalla nuova LAID (ampliamento del tipo di prestazioni considerate deducibili e estensione della cerchia dei possibili destinatari di queste prestazioni) determineranno, molto prevedibilmente, una diminuzione dei redditi imponibili e quindi anche del gettito d'imposta delle persone fisiche. 


Il Consiglio di Stato, nel formulare la proposta oggetto del presente messaggio, è stato condizionato anche dal fatto che gli effetti di questa deduzione (nella versione modificata secondo la LAID) sul gettito fiscale non sono facilmente prevedibili e quantificabili poiché si tratta di una deduzione che dipende in larga misura anche dalla propensione del contribuente ad effettuare elargizioni e liberalità a favore degli enti che rientrano nella nuova cerchia di quelli che danno diritto a questa particolare deduzione fiscale. Secondo la nuova versione dell'articolo che proponiamo di adottare potranno infatti essere dedotte, non soltanto - come finora - le devoluzioni volontarie in denaro a persone giuridiche esenti da imposte per il loro scopo pubblico o di esclusiva pubblica utilità, ma anche le devoluzioni in natura e quelle a beneficio della Confederazione e del Cantone e dei loro stabilimenti, come pure quelle a favore dei comuni, delle parrocchie, dei patriziati e delle altre collettività territoriali di diritto pubblico del Cantone [cioè a favore di tutti gli enti elencati alle lett. da a) a c) dell'art. 65 LT]. Il nuovo ambito di questa deduzione è quindi già tale da generare - da solo - una possibile diminuzione del gettito fiscale che, per le ragioni che abbiamo appena ricordato, non siamo tuttavia in grado di valutare più precisamente: riteniamo quindi prudente e giudizioso mantenere invariato l'attuale limite massimo della deduzione (10%) almeno fino al momento in cui l'applicazione pratica di questa deduzione (nella nuova versione oggetto di questa proposta di modifica legislativa) permetterà di acquisire dati più sicuri quanto alla sua incidenza sul gettito fiscale del Cantone e dei comuni.


Per quanto riguarda invece il limite minimo di questa deduzione riteniamo che non vi siano ragioni che giustificano di modificare l'attuale limite che (analogamente a quanto avviene per l'imposta federale diretta) considera deducibili soltanto le prestazioni che raggiungono, complessivamente, almeno 100.- franchi durante l'anno fiscale interessato. I motivi di questa nostra scelta sono più ampiamente riportati nella presa di posizione - che richiamiamo in questa sede - riguardante la già menzionata iniziativa parlamentare elaborata del 23 giugno 2003 di Giovanni Jelmini e confirmatari che chiedeva di ridurre da 100.- a 50.- franchi l'importo complessivo minimo deducibile annualmente
.


Relativamente a questa modifica legislativa precisiamo che saranno deducibili non soltanto le prestazioni volontarie in contanti, ma anche quelle in altri beni (o in natura). Questa estensione comprende sia i beni mobili che quelli immobili, come pure i capitali (inclusi i crediti) e i diritti della proprietà intellettuale. Sono tuttavia escluse, poiché non considerate beni, le prestazioni di lavoro
. Inoltre, come già specificato, risultano deducibili anche le devoluzioni agli enti esenti in virtù dell'articolo 65 lettere a) - c) LT, ossia quelle di cui beneficiano la Confederazione e i suoi stabilimenti, il Cantone e i suoi stabilimenti, i comuni, le parrocchie, i patriziati del Cantone, nonché le altre collettività territoriali di diritto pubblico del Cantone (ad esempio i consorzi di comuni). Per quanto riguarda gli stabilimenti e le aziende di questi ultimi enti risultano tuttavia esclusi dalla possibilità delle devoluzioni deducibili quelli che svolgono attività economiche in concorrenza con i privati.


c)
capoverso 1, lettera i)


La proposta - che riguarda la deduzione per le spese di malattia e infortunio - corrisponde al nuovo articolo 33 capoverso 1 lettera h) LIFD e, rispetto al vigente art. 32 cpv. 1 lett. i) LT, comporta unicamente lo stralcio del riferimento alle spese per invalidità poiché la deduzione fiscale di queste ultime spese è ora prevista dalla nuova lettera l) di questo stesso articolo. La modifica che proponiamo è pure conforme ai contenuti obbligatori del nuovo articolo 9 capoverso 2 lettera h) LAID.


Il rimanente testo della medesima lettera i) resta invariato. Le spese di malattia e infortunio continueranno quindi ad essere deducibili per l'ammontare che supera la franchigia fiscale del 5% calcolata sul reddito determinante. In particolare lo scrivente Consiglio - per ragioni di simmetria con la corrispondente disposizione della LIFD (art. 33 cpv. 1 lett. h) ma anche per motivi di semplificazione - non ritiene di modificare, dimezzandola, l'attuale franchigia del 5% come richiesto da un'iniziativa parlamentare di Moreno Colombo
. 


d)
capoverso 1, nuova lettera l)


La proposta - che riguarda la nuova deduzione delle spese per disabilità - riprende testualmente le nuove lettere hbis dei corrispondenti articoli 33 capoverso 1 LIFD e 9 capoverso 2 LAID. 


Con riferimento a questo cambiamento le spese occasionate da una disabilità che restano a carico del contribuente (quindi al netto di eventuali partecipazioni) saranno interamente deducibili dal reddito senza alcuna franchigia fiscale. La disposizione attualmente in vigore limita invece la deduzione alla parte di spesa che eccede la franchigia fiscale (5% del reddito determinante). La deduzione è ammessa nei riguardi delle persone considerate disabili conformemente alle disposizioni della nuova LDis. Questa legge considera tale "una persona affetta da una deficienza fisica, mentale o psichica prevedibilmente persistente che le rende difficile o le impedisce di compiere le attività della vita quotidiana, d'intrattenere contatti sociali, di spostarsi, di seguire una formazione e un perfezionamento o di esercitare un'attività lucrativa" (art. 2 cpv. 1 LDis). Nella misura in cui queste persone (il contribuente medesimo o le persone disabili al cui sostentamento egli provvede) sopportano delle spese, le stesse potranno pertanto essere interamente dedotte dal reddito poiché la nuova lettera l) - come d'altra parte stabilito dalla LAID - non prevede alcuna franchigia fiscale.


L'applicazione di questa nuova deduzione non sarà priva di difficoltà pratiche poiché presuppone che, nei singoli casi, si operi una distinzione tra le spese per disabilità (che sono interamente deducibili) e quelle per malattia e infortunio (che sono deducibili unicamente nella misura in cui eccedono la franchigia fiscale). A questo riguardo è tuttavia in preparazione una specifica circolare da parte dell'Amministrazione federale delle contribuzioni e della Conferenza fiscale svizzera che dovrebbe fornire tutti i riferimenti utili ad una migliore comprensione di questa nuova disposizione legale e facilitarne anche l'applicazione da parte degli Uffici di tassazione.


È inoltre prevedibile che questa nuova deduzione comporti anche una diminuzione di gettito che, al momento attuale, non è tuttavia possibile quantificare poiché, secondo il disciplinamento ora in vigore, queste spese sono condizionate dalla franchigia fiscale; pertanto i casi il cui importo non eccede questa franchigia (ma che in virtù della nuova norma sono integralmente deducibili) non giungono attualmente nemmeno a conoscenza degli Uffici di tassazione.


Rileviamo da ultimo che, con questa modifica legislativa, si accoglie integralmente la richiesta della già menzionata iniziativa parlamentare di Moreno Colombo limitatamente alla proposta "di abolire la franchigia del 5% per le persone con andicap".

2.
Articolo 38 capoverso 4 - Prestazioni in capitale provenienti dalla previdenza

La disposizione che proponiamo di abrogare prevede che, ai fini dell'aliquota applicabile per la tassazione delle prestazioni in capitale della previdenza (imposta annua separata), fa stato la situazione personale al momento della scadenza o del versamento della prestazione. Si tratta di un'eccezione ai principi della tassazione annuale postnumerando secondo i quali la situazione determinante è quella della fine del periodo fiscale (31 dicembre) o dell'assoggettamento (in caso di decesso del contribuente o di trasferimento del domicilio all'estero). Per ragioni di coerenza con questi principi e di armonizzazione con la LIFD, che non prevede questa stessa eccezione (art. 38 LIFD), proponiamo di abrogare il capoverso 4. A seguito di questa abrogazione per l'applicazione dell'aliquota farà quindi stato la regola generale dell'articolo 35 capoverso 4 LT ossia la situazione personale alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento. Rileviamo che questa soluzione, oltre ad essere più coerente con le regole della nuova tassazione annuale e ad eliminare le differenze con l'imposta federale diretta, semplifica la tassazione in particolare per i contribuenti che - in uno stesso anno - ricevono più prestazioni in capitale della previdenza che devono essere cumulate (art. 58 cpv. 1 LT).

3.
Articolo 45 capoverso 1 - Titoli, crediti e partecipazioni a fondi di investimento

Per quanto riguarda la valutazione, ai fini dell'imposta sulla sostanza, dei titoli regolarmente oggetto di transazione il vigente articolo 45 capoverso 1 LT fa riferimento "alla quotazione media del mese antecedente il giorno determinante per l'imposta sulla sostanza" quindi, per i periodi fiscali che corrispondono all'anno civile, la quotazione media del mese di novembre. Questa disposizione non è compatibile con la LAID (art. 66 cpv. 1) che prevede che "la sostanza imponibile è determinata in base al suo stato alla fine del periodo fiscale  o dell'assoggettamento". Ne consegue che, per la valutazione dei titoli, deve far stato la quotazione al 31 dicembre del rispettivo periodo fiscale oppure, in caso di assoggettamento inferiore all'anno civile (decesso del contribuente o partenza per l'estero), quella della data in cui cessa l'assoggettamento fiscale.

La modifica che proponiamo di adottare corregge questa incongruenza e fa sì che - con riferimento a quanto previsto dall'articolo 52 LT (basi temporali per la determinazione della sostanza imponibile) - la valutazione dei titoli non quotati avvenga in modo conforme ai disposti della LAID. Rileviamo comunque che, malgrado il divergente tenore della LT, l'applicazione avviene già attualmente in modo conforme alla LAID.

4.
Articolo 68 capoverso 1 lettera c) - Oneri giustificati dall'uso commerciale

La proposta di modifica ricalca quella già commentata in riferimento al nuovo articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT (deduzione delle liberalità delle persone fisiche). Le relative modifiche federali di riferimento sono quelle dell'articolo 59 capoverso 1 lettera c) LIFD, rispettivamente dell'articolo 25 capoverso 1 lettera c) LAID. Per il commento di questa nuova disposizione rimandiamo a quanto esposto al riguardo della modifica dell'articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT, in particolare anche per quanto concerne i motivi che ci hanno indotti a mantenere invariato l'attuale limite massimo di questa deduzione (10% dell'utile netto) benché la corrispondente nuova disposizione della LIFD (art. 59 cpv. 1 lett. c) abbia aumentato questo limite massimo dal 10% al 20% dell'utile netto.

Rileviamo che la già menzionata iniziativa parlamentare di Eros Nicola Mellini e confirmatari chiede di aumentare, al 20% dell'utile netto, anche le prestazioni volontarie effettuate dalle persone giuridiche e quindi di considerarle, fino a concorrenza di questo importo, oneri giustificati dall'uso commerciale. Per le ragioni che hanno indotto il Consiglio di Stato a non accettare questa richiesta rimandiamo sia al commento della modifica del precedente articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT, sia alle considerazioni nel capitolo riguardante gli atti parlamentari pendenti.

5.
Articolo 121 capoverso 4 - Obblighi del debitore della prestazione imponibili

Il disciplinamento delle imposte alla fonte prevede, a carico del debitore della prestazione imponibile, dei precisi obblighi procedurali. Egli è in particolare tenuto a calcolare e trattenere l'imposta dovuta alla scadenza della prestazione imponibile, a fornire al contribuente un'attestazione relativa alla trattenuta d'imposta e a versare periodicamente le imposte all'autorità fiscale unitamente ai relativi conteggi (art. 121 cpv. 1 LT; art. 88 cpv. 1, risp. 100 cpv. 1 LIFD e 37 cpv. 1 LAID). Per questa sua attività il debitore della prestazione imponibile riceve una provvigione di riscossione che, secondo la vigente LT (art. 121 cpv. 4), è del 4% delle imposte riversate all'Ufficio delle imposte alla fonte. La provvigione va in diminuzione del gettito delle imposte alla fonte ed è assunta proporzionalmente dalla Confederazione, dal Cantone, dai comuni di dimora o residenza degli assoggettati alla fonte e, per quanto riguarda i frontalieri, anche dall'Italia.

L'Ordinanza federale sull'imposta alla fonte nel quadro dell'imposta federale diretta (art. 13 OIFo) prevede che la provvigione di riscossione è stabilita dal Cantone e precisa che "l'aliquota non deve tuttavia essere inferiore al 2 per cento né superare il 4 per cento dell'ammontare complessivo dell'imposta alla fonte; può essere differenziata a seconda della natura e dell'ammontare delle entrate imponibili".
Con la modifica oggetto del presente messaggio proponiamo di adeguare l'attuale provvigione del 4% a questi limiti federali rendendola variabile dal 2% al 4% calcolati sulla singola trattenuta d'imposta (e non sul conteggio complessivo di tutti gli assoggettati dalla fonte) e a seconda dell'ammontare della singola trattenuta annua d'imposta. Lo scopo della modifica è quello di evitare che le provvigioni di riscossione siano manifestamente sproporzionate per rapporto all'obbiettivo della legge che è quello di compensare il debitore della prestazione imponibile per il carico di lavoro che gli deriva dai compiti previsti dall'articolo 121 capoverso 1 LT.

Secondo le valutazioni della Divisione delle contribuzioni questo cambiamento, che proponiamo di introdurre a partire dalle trattenute d'imposta 2006, permette di conseguire un ricupero di gettito che, per il Cantone, può essere quantificato in circa 230'000.- franchi all'anno.
6.
Articolo 230 capoverso 3 - Decisioni

In riferimento alla procedura di ricorso davanti alla Camera di diritto tributario, il vigente articolo 230 capoverso 3 LT stabilisce, tra l'altro, che le decisioni su ricorso sono definitive (ossia impugnabili soltanto con i rimedi straordinari della revisione e del ricorso di diritto pubblico al Tribunale federale). Tuttavia, secondo l'articolo 73 capoverso 1 LAID "le decisioni cantonali di ultima istanza concernenti una materia disciplinata nei titoli secondo a quinto e sesto, capitolo 1, possono essere impugnate con ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale". Il diritto dell'armonizzazione - per quanto riguarda la possibilità di contestare le imposte cantonali (ma, secondo l'art. 146 LIFD, è così anche per quelle federali dirette) - riconosce quindi, anche su piano federale, un rimedio ordinario (il ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale) - che viene ad aggiungersi a quello straordinario del ricorso di diritto pubblico allo stesso Tribunale federale. 

Diversamente dai rimedi giuridici straordinari (revisione e ricorso di diritto pubblico), quelli ordinari - siano essi previsti dal diritto cantonale o federale - devono essere indicati nelle decisioni e sentenze concernenti l'imposta federale, cantonale e comunale. È ciò che già attualmente avviene anche per quanto riguarda le sentenze della nostra Camera di diritto tributario e la possibilità del ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale (in applicazione dell'art. 72 cpv. 2 LAID). 

Per ragioni di chiarezza è tuttavia anche necessario adeguare la LT stralciando, dal vigente articolo 230 capoverso 3, la dicitura secondo la quale la decisione della Camera di diritto tributario "è definitiva" e aggiungendo la riserva del ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale ai sensi dell'articolo 73 LAID.

7.
Articolo 262 - Responsabilità degli eredi

A seguito dell'abrogazione degli articoli 179 LIFD e 57 capoverso 3 LAID viene a cadere la responsabilità degli eredi per il pagamento delle multe fiscali dipendenti da una sottrazione d'imposta commessa dal defunto quando era ancora in vita. Questa loro responsabilità decade a prescindere dal fatto che la multa sia già stata pronunciata quando il defunto (che ha commesso la sottrazione) era ancora in vita oppure che, al momento della morte, la procedura per sottrazione sia ancora in corso o non sia ancora stata avviata. In buona sostanza, gli eredi non possono più essere chiamati a rispondere del pagamento di una multa fiscale che, al momento della morte del contribuente che ha commesso la sottrazione (e in riferimento al quale è stata emessa la multa), non è ancora stata pagata. 

Queste modifiche comportano, per quanto riguarda la vigente LT, l'abrogazione dell'articolo 262 che è oggetto del presente messaggio. Con questa abrogazione le multe fiscali sono quindi escluse dal campo di applicazione della successione fiscale (art. 11 LT).

8.
Articolo 277 capoverso 1 - Appartenenza personale e appartenenza economica

L'articolo 277 riguarda l'assoggettamento alle imposte comunali in virtù dell'appartenenza personale (assoggettamento illimitato) e di quella economica (assoggettamento limitato). Esso disciplina sia la situazione delle persone fisiche, sia quella delle persone giuridiche. Più precisamente il capoverso 1 si riferisce alle persone fisiche, il capoverso 2 a quelle giuridiche, i capoversi 3 e 4 concernono invece sia le persone fisiche che quelle giuridiche. 

Con la modifica (più che altro redazionale) proponiamo di aggiungere, al capoverso 1, la precisazione "fisiche" così che questo capoverso risulti più chiaramente attribuibile alla sola situazione delle persone fisiche.

9.
Articolo 278 capoverso 2 - Inizio e fine dell'assoggettamento

L'articolo 278 concerne le imposte comunali e, al capoverso 2, disciplina, in riferimento alle relazioni intercomunali, gli effetti dovuti ad una modifica dell'assoggettamento personale (o illimitato). Sono a questo riguardo applicabili le regole che, in virtù della LAID (art. 68 per le persone fisiche e art. 22 per quelle giuridiche), valgono nell'ambito delle relazioni intercantonali (art. 54 e 63a LT). 

Secondo queste regole intercantonali (in particolare secondo l'art. 68 cpv. 1 LAID) quando una persona fisica cambia domicilio all'interno della Svizzera, l'assoggettamento per appartenenza personale (o illimitato) si realizza, per l'intero periodo fiscale, nel Cantone di domicilio alla fine del periodo fiscale (al 31 dicembre) o alla fine dell'assoggettamento (in caso di decesso o di trasferimento del domicilio all'estero). È quindi solo il Cantone di domicilio alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento che ha il diritto di tassare (anche il reddito conseguito durante la permanenza nel precedente Cantone di domicilio). 

In applicazione del vigente articolo 278 capoverso 2 LT queste medesime regole valgono anche nelle relazioni intercomunali. Pertanto se una persona fisica, durante un medesimo periodo fiscale, trasferisce il proprio domicilio da un Comune all'altro (all'interno del Cantone) è il solo Comune di domicilio alla fine del periodo fiscale o dell'assoggettamento che percepisce l'intera imposta comunale (senza alcun riparto con gli altri comuni).

La regola intercantonale della LAID (ripresa dalla LT) considera tuttavia un'eccezione in riferimento alle persone fisiche che sono assoggettate illimitatamente alle imposte alla fonte (ossia i dimoranti). In relazione a questi contribuenti l'articolo 38 capoverso 4 LAID (che è applicabile in virtù dell'esplicita riserva prevista dall'art. 68 cpv. 1 LAID) stabilisce infatti che quando un assoggettato alla fonte "trasferisce il proprio domicilio o la propria dimora all'interno della Svizzera, il Cantone di domicilio o di dimora interessato ha diritto di tassarlo proporzionatamente alla durata dell'assoggettamento". 

Questa particolare riserva a favore degli assoggettati alle imposte alla fonte è stata ripresa dalla LT per quanto riguarda le relazioni intercantonali (art. 54 cpv. 1 e 122 cpv. 4 LT) ma non risulta, almeno esplicitamente, nella disposizione della LT (art. 278 cpv. 2) che disciplina le relazioni intercomunali. 

Con la modifica oggetto del presente messaggio proponiamo di precisare più esplicitamente che l'eccezione dell'articolo 122 capoverso 4 LT è applicabile anche nelle relazioni intercomunali. Pertanto se un dimorante cambia di Comune (all'interno del nostro Cantone), ciascuno dei comuni di dimora o residenza interessati ricevono una quota delle imposte trattenute alla fonte. 

Aggiungiamo che - considerato il tenore della LAID e la decisione di rendere applicabili le regole intercantonali anche intercomunalmente - nella pratica il nostro Ufficio delle imposte alla fonte effettua già attualmente i riparti intercomunali delle imposte alla fonte proporzionalmente alla durata dell'assoggettamento in ogni singolo Comune di domicilio o di dimora fiscale del contribuente interessato. D'altra parte anche il vigente Regolamento della LT (art. 24 cpv. 2) è, in questo senso, già molto esplicito ("Ai fini della determinazione dell'appartenenza fiscale comunale delle persone assoggettate alle trattenute dell'imposta alla fonte valgono per analogia i criteri degli articoli 122 capoverso 4 LT...").

10.
 Articolo 283 capoverso 1 lettera b) (nuova) - Esclusione dal riparto

La modifica che proponiamo riprende una vecchia disposizione del Decreto esecutivo del 18 novembre 1986 concernente l'appartenenza fiscale in sede comunale delle persone assoggettate alle trattenute d'imposta alla fonte, Decreto che è stato abrogato nel 1995 in concomitanza con l'entrata in vigore del Regolamento della LT (art. 25 lett. e).

Secondo questa proposta, ad esempio gli spostamenti dei frontalieri che operano in cantieri situati in comuni diversi hanno un'incidenza ai fini del riparto intercomunale dell'imposta trattenuta alla fonte unicamente se la durata della permanenza temporanea (per lavoro) in un Comune è di almeno tre mesi. I comuni dove il frontaliere lavora per meno di tre mesi non hanno quindi diritto ad alcuna quota d'imposta alla fonte. 

Si tratta di un'eccezione al principio stabilito dall'articolo 277 capoverso 3 LT secondo il quale le persone fisiche o giuridiche assoggettate in Ticino per la loro appartenenza economica (assoggettamento limitato) devono l'imposta nei comuni dove sono dati i presupposti di assoggettamento (quindi, per i frontalieri, nei comuni in cui concretamente lavorano). Questa eccezione si impone per motivi di praticità e di razionalità amministrativa sia in riferimento ai compiti che incombono al nostro Ufficio delle imposte alla fonte, sia in relazione agli obblighi dei datori di lavoro. Essa è d'altra parte in linea con la disposizione della lettera a) del medesimo capoverso dell'articolo 283 LT che stabilisce lo stesso limite temporale (3 mesi) ai fini del diritto al riparto intercomunale delle imposte ordinarie (non alla fonte).

11.
 Entrata in vigore

Prevediamo che le modifiche riguardanti gli articoli 32 (cpv. 1 lett. d, i, nuova lett. l), 45 (cpv. 1), 230 (cpv. 3), 262, 277 (cpv. 1), 278 (cpv. 2) e 283 (cpv. 1, nuova lettera b) entrino in vigore con effetto retroattivo al 1° gennaio 2005 e che quelle concernenti gli articoli 32 (cpv. 1 lett. h), 38 (cpv. 4), 68 (cpv. 1 lett. c) e 121 (cpv. 4) siano invece applicate a partire dal 1° gennaio 2006 con effetto quindi sul periodo fiscale 2006 e seguenti.

Questa disposizione tiene conto delle scadenze stabilite dalle disposizioni di riferimento della LAID. Rileviamo comunque che l'applicazione retroattiva prevista dal capoverso 2 della disposizione di entrata in vigore non dovrebbe porre problemi dal profilo della retroattività poiché si tratta di norme che vanno a favore del contribuente.

IV.
Atti parlamentari pendenti che interessano le proposte di modifica della LT

Al riguardo delle proposte di modifica legislativa oggetto del presente messaggio sono pendenti anche tre atti parlamentari sui quali - per unità di materia - riteniamo utile prendere posizione in questo messaggio nella misura in cui non siano già stati trattati in un nostro rapporto separato. 

1.
Iniziativa del 23 giugno 2003 presentata nella forma elaborata da Giovanni Jelmini e cofirmatari per la modifica dell'articolo 32 capoverso 1 lettera h) della legge tributaria

L'iniziativa chiede di modificare l'articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT per ridurre, da 100.- a 50.- franchi, l'importo complessivo minimo deducibile annualmente nell'ambito dei versamenti volontari a enti esenti per pubblica utilità. La richiesta è motivata da due considerazioni. In particolare che "per molte associazioni, la somma complessiva di contributi, anche modesti, rappresenta un sostegno importante e talvolta vitale per l'attività che svolgono e per lo scopo che perseguono" e che "per chi desidera assicurare a una o più associazioni prestazioni che, sommate, non superano durante l'anno l'importo di fr. 100.-, questi contributi rappresentano un gesto e, spesso, anche uno sforzo importante, che merita quanto meno la stessa attenzione e lo stesso trattamento di coloro che intendono e/o possono corrispondere prestazioni volontarie superiori a fr. 100.-".

Lo scrivente Consiglio, con rapporto del 25 agosto 2004 (n° 5563), ha già avuto modo di esprimersi sulla richiesta oggetto dell'iniziativa proponendo di non accoglierla. Oltre alle ragioni che abbiamo espresso nel presente messaggio commentando la modifica dell'articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT che propone di mantenere invariato anche l'attuale limite minimo di questa deduzione fiscale (versamenti di almeno complessivi 100.- franchi all'anno), ricordiamo qui di seguito le valutazioni del nostro rapporto (n° 5563):

"-
non vi sono motivi per scostarsi dal corrispondente articolo 33 capoverso 1 lettera i) LIFD che assoggetta questa deduzione agli stessi limiti previsti dal nostro articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT. Un diverso limite minimo della deduzione per l'imposta cantonale rispetto a quello applicato per l'imposta federale diretta non farebbe che complicare ulteriormente i lavori di tassazione e non contribuirebbe nemmeno a semplificare, nei riguardi dei contribuenti, una materia che (come quella fiscale in genere) non è certamente di facile comprensione e accesso ai non addetti ai lavori;

-
lo stesso limite minimo di deduzione di 100.- franchi è applicato da 14 cantoni (Ticino compreso). Altri 3 cantoni applicano un limite minimo di 200.- franchi e 2 cantoni di 500.- franchi. Unicamente 6 cantoni non conoscono alcun limite minimo a favore di una soluzione che circoscrive (in modo tra di loro differenziato) la deduzione massima ammissibile
; 

-
l'abbassamento dell'attuale limite di 100.- a 50.- franchi comporterebbe un risparmio di imposta di pochi franchi che, a dipendenza delle singole situazioni di reddito
, potrebbe addirittura annullarsi ciò che non è sicuramente proporzionato al carico di lavoro supplementare che deriverebbe all'amministrazione per la necessità di dover verificare ogni singolo versamento. Non occorre infatti dimenticare che questa deduzione è anche subordinata a due condizioni: il versamento deve essere volontario e deve andare a beneficio di un ente esente da imposte a motivo del suo scopo pubblico o di esclusiva pubblica utilità. Gli uffici di tassazione devono pertanto, per ogni singolo versamento, verificare se queste due condizioni cumulative sono adempiute. Accettare questa proposta significa pertanto far beneficiare chi devolve questi importi, nella migliore delle ipotesi, di pochi franchi di risparmio d'imposta, ma aumentare il lavoro dell'apparato amministrativo con costi sicuramente superiori ai benefici".

Si tratta di valutazioni che il Consiglio di Stato ritiene di dover confermare ancora oggi anche alla luce delle modifiche del diritto federale nel frattempo intervenute e in particolare del nuovo articolo 33a LIFD che comunque mantiene invariato il limite minimo di deduzione (cioè almeno 100.- franchi durante l'anno fiscale interessato). Per queste ragioni confermiamo la proposta di respingere la richiesta oggetto di questa iniziativa parlamentare.

2.
Iniziativa del 29 novembre 2004 presentata nella forma elaborata da Eros Nicola Mellini e cofirmatari per la modifica degli articoli 32 e 68 della legge tributaria, al fine di incentivare i versamenti volontari a fondazioni ed enti che perseguono scopi di interesse pubblico

L'iniziativa chiede, in sintonia con la modifica della LIFD (art. 33a e 59 cpv. 1 lett. c), di aumentare, dall'attuale 10% al 20%, il limite massimo di deduzione delle liberalità a enti di pubblica utilità e questo sia in riferimento alle persone fisiche (art. 32 cpv. 1 lett. h LT) che a quelle giuridiche (art. 68 cpv. 1 lett. c LT). Le ragioni di questa richiesta sono sostanzialmente motivate "dall'obiettivo di incentivare maggiormente i versamenti di privati cittadini e di aziende a fondazioni ed enti senza scopo di lucro".
Lo scrivente Consiglio, approfittando del presente messaggio, prende posizione anche su questa seconda iniziativa e propone al Gran Consiglio di respingere la richiesta di raddoppiare il limite massimo di questa deduzione fiscale mantenendolo quindi al 10% sia in riferimento alle persone fisiche che a quelle giuridiche. 

Le ragioni di questa proposta sono già state ampiamente esposte nelle nostre considerazione che commentano le modifiche legislative dell'articolo 32 capoverso 1 lettera h) LT (e dell'art. 68 cpv. 1 lett. c LT). Si tratta di motivi essenzialmente riferiti all'attuale situazione finanziaria che ci induce a valutare con prudenza tutte quelle modifiche legislative suscettibili di influire negativamente sul gettito fiscale soprattutto quando - come nel caso particolare di questa deduzione - non si hanno ancora sufficienti elementi per valutare quale potrebbe essere la prevedibile perdita di gettito. Occorre infatti non dimenticare che le modifiche indotte dalla LAID (estensione delle liberalità anche alle prestazioni "in altri beni" e ampliamento degli enti beneficiari delle prestazioni deducibili) sono tali da generare, già da sole, un aumento degli importi deducibili dal reddito, rispettivamente dall'utile e quindi anche una presumibile diminuzione del gettito fiscale delle persone fisiche e giuridiche. 

In questa situazione - che speriamo contingente - il Consiglio di Stato non ritiene pertanto di aumentare, come ha fatto la Confederazione, al 20% la deduzione massima possibile. Questo almeno fino al momento in cui si avrà una sufficiente esperienza pratica di applicazione di queste deduzioni (nelle versioni adattate alla modifica della LAID) e si potrà quindi valutare, sulla base di elementi più concreti, il possibile effetto finanziario dell'aumento richiesto dall'iniziativa parlamentare.

3.
Iniziativa del 27 gennaio 2003 presentata nella forma generica da Moreno Colombo per la modifica dell'articolo 32 capoverso 1 lettera i) della legge tributaria (maggiori deduzioni per spese di malattia, infortunio o invalidità)

L'iniziativa riguarda la deduzione per spese di malattia, infortunio o invalidità (art 32 cpv. 1 lett. i LT) e chiede di abolire la franchigia fiscale del 5% per le persone con andicap e di dimezzarla per tutti gli altri contribuenti o (in alternativa) di dimezzare la franchigia per tutti i contribuenti e di accordare deduzioni forfetarie alle persone con andicap. La richiesta è giustificata dalle modifiche (allora non ancora formalizzate) della legislazione federale e dal fatto che "la deduzione e la rispettiva attuale franchigia del 5% è di difficile comprensione per il contribuente, che tralascia di dichiararla, a causa della complessità del calcolo e dell'esigua probabilità della sua deducibilità".

Con riferimento alla nuova lettera l) dell'articolo 32 capoverso 1, la richiesta di abolire la franchigia del 5% per le persone con andicap è integralmente accolta. Come più ampiamente riferito nel commento relativo a questa modifica legislativa le persone affette da un andicap (o da una disabilità) potranno infatti dedurre, integralmente dal reddito imponibile, tutte le spese occasionate da questo loro stato di salute. 

Lo scrivente Consiglio non ritiene invece di poter accogliere la seconda richiesta dell'iniziativa - cioè quella di dimezzare (ossia ridurre dal 5% al 2.5%) la franchigia fiscale prevista dall'articolo 32 capoverso 1 lettera i LT (nella sua nuova versione oggetto della presente modifica legislativa) per le spese di malattia e infortunio. Anche se la LAID - per quanto riguarda l'ammontare della franchigia fiscale - non pone alcun limite al legislatore cantonale
 il Consiglio di Stato ritiene infatti di confermare l'attuale franchigia del 5% che è quella valida anche ai fini dell'imposta federale diretta (art. 33 cpv. 1 lett. h LIFD). Questo per ragioni di semplificazione e di armonizzazione verticale (tra la LIFD e la LT) ma anche per motivi di ordine amministrativo e pratico come pure per evitare al contribuente di trovarsi confrontato con una deduzione che ha un'applicazione diversa sul piano federale e su quello cantonale. Si tratta d'altra parte della franchigia applicata dalla maggior parte dei cantoni secondo la tabella che lo stesso iniziativista ha allegato alla sua iniziativa. 

Per queste ragioni proponiamo pertanto al Gran Consiglio di respingere la richiesta dell'iniziativa nella misura che non risulta accolta dalla modifica della LT per quanto riguarda la deduzione delle spese per disabilità (nuova lett. l dell'art. 32 cpv. 1 LT).

V.
Conclusione

Come già rilevato le modifiche legislative che sottoponiamo al Gran Consiglio con il presente messaggio costituiscono, da una parte, degli interventi utili ai fini di una migliore coerenza delle nostre disposizioni tributarie con le normative federali in materia di armonizzazione fiscale e, dall'altra, delle innovazioni che sono dettate dai più recenti cambiamenti legislativi federali che hanno comportato anche un adeguamento dei relativi disciplinamenti della LAID.

Le conseguenze di queste proposte sul gettito fiscale non possono - purtroppo - essere quantificate. Esse dovrebbero essere tuttavia circoscritte a tre sole modifiche: quelle concernenti le deduzioni delle liberalità a enti di pubblica utilità (art. 32 cpv. 1 lett. h e art. 68 cpv. 1 lett. c LT) e la (nuova) deduzione per disabilità (art. 32 cpv. 1 lett. l LT). In riferimento a queste tre disposizioni gli adattamenti che proponiamo di approvare sono comunque soltanto quelli che la LAID impone obbligatoriamente ai cantoni e che non rientrano pertanto nel margine di autonomia legislativa cantonale. La modifica dell'articolo 121 capoverso 4 LT dovrebbe per contro permettere un certo ricupero di gettito.
Con queste considerazioni finali chiediamo al Gran Consiglio di approvare l'allegato disegno di modifica della LT.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
LEGGE

tributaria del 21 giugno 1994; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 novembre 2005 n. 5734 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:
I.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è così modificata:

	Deduzioni generali
	Articolo 32 cpv. 1 lett. d), h), i), l) (nuova)
d)
i versamenti, premi e contributi legali, statutari o regolamentari all'assicurazione vecchiaia, superstiti e invalidità, nonché a istituzioni di previdenza professionale;

h)
le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni a persone giuridiche con sede in Svizzera che sono esentate dalle imposte in virtù del loro scopo pubblico o di esclusiva pubblica utilità (art. 65 lett. f), sempre che tali prestazioni, durante l'anno fiscale, siano di almeno 100.- franchi e non superino complessivamente il 10 per cento dei proventi imponibili, dopo le deduzioni di cui agli articoli da 25 a 32. Le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti (art. 65 lett. a - c) sono deducibili nella medesima misura;

i)
le spese per malattia e infortunio del contribuente o delle persone al cui sostentamento egli provvede, quando tali spese sono sopportate dal contribuente medesimo e superano il 5 per cento dei proventi imponibili, dopo le deduzioni di cui agli articoli da 25 a 32;

l)
le spese per disabilità del contribuente o delle persone disabili ai sensi della legge del 13 dicembre 2002 sui disabili al cui sostentamento egli provvede, quando tali spese sono sopportate dal contribuente medesimo.



	3. Prestazioni in capitale provenienti dalla previdenza


	Articolo 38 cpv. 4

4Abrogato.


	Titoli, crediti e partecipazioni a fondi di investimento immobiliari


	Articolo 45 cpv. 1

1I titoli che sono regolarmente oggetto di transazione sono valutati alla quotazione del giorno determinante per l'imposta sulla sostanza (art. 52).



	2. Oneri giustificati dall'uso commerciale
	Articolo 68 cpv. 1 lett. c)

c)
le prestazioni volontarie in contanti e in altri beni, fino a concorrenza del 10 per cento dell'utile netto, a persone giuridiche con sede in Svizzera che sono esentate dalle imposte in virtù del loro scopo pubblico o di esclusiva pubblica utilità (art. 65 lett. f) nonché alla Confederazione, ai cantoni, ai comuni e ai loro stabilimenti (art. 65 lett. a - c);



	Obblighi del debitore della prestazione imponibile


	Articolo 121 cpv. 4

4Il debitore della prestazione imponibile riceve una provvigione di riscossione calcolata sulle imposte trattenute e riversate per singolo contribuente. Essa è del 4 per cento sulle imposte trattenute che, per singolo contribuente, non eccedono i 20'000.- franchi all'anno. Negli altri casi la provvigione è del 4 per cento sui primi 20'000.- franchi e del 2 per cento sull'importo eccedente. La provvigione può essere ridotta dall'autorità fiscale se il debitore della prestazione imponibile contravviene ai suoi obblighi procedurali. Essa decade completamente nel caso in cui l'autorità fiscale deve procedere ad una tassazione d'ufficio per la mancata presentazione del conteggio di cui al capoverso 1 lettera c).



	Decisioni
	Articolo 230 cpv. 3

3La decisione è motivata e notificata al contribuente e inviata in copia al Comune cui spetta il prelevamento dell'imposta comunale; con essa vanno restituiti i documenti prodotti. È riservato il ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale ai sensi dell'articolo 73 della legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni.



	Responsabilità degli eredi
	Articolo 262

Abrogato.


	Appartenenza personale e appartenenza economica
	Articolo 277 cpv. 1

1Le persone fisiche assoggettate nel Cantone a motivo della loro appartenenza personale devono l'imposta nel Comune in cui hanno il domicilio o la dimora fiscali alla fine del periodo fiscale e nei comuni dove sono dati i presupposti per un'appartenenza economica.



	Inizio e fine dell'assoggetta-mento
	Articolo 278 cpv. 2

2Nelle relazioni intercomunali gli effetti dovuti all'inizio, alla modifica o alla fine dell'assoggettamento in virtù dell'appartenenza personale sono disciplinati dagli articoli 54 capoverso 1 e 63a capoverso 1 nonché, per le persone fisiche assoggettate all'imposta secondo gli articoli 104 e 113, dall'articolo 122 capoverso 4.



	Esclusione dal 
riparto
	Articolo 283 cpv. 1 lett. b) (nuova)
b)
per i frontalieri in caso di cambiamento temporaneo del Comune di lavoro, quando la durata del cambiamento temporaneo è inferiore ai tre mesi;

Le lettere b) e c) sono modificate in lettere c) e d).


II. - Entrata in vigore

1Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Le modifiche degli articoli 32 (cpv. 1 lett. d, i, l), 45 (cpv. 1), 230 (cpv. 3), 262, 277 (cpv. 1), 278 (cpv. 2) e 283 (cpv. 1 lett. b) entrano in vigore il 1° gennaio 2005.
3Le modifiche degli articoli 32 (cpv. 1 lett. h), 38 (cpv. 4), 68 (cpv. 1 lett. c) e 121 (cpv. 4) entrano in vigore il 1° gennaio 2006 e si applicano a partire dal periodo fiscale.
� 	Messaggio governativo del 13 ottobre 1993 (n° 4169) concernente il progetto di nuova legge tributaria e relativi rapporti di maggioranza e minoranza della Commissione speciale in materia tributaria del 26 aprile 1994 (n° 4169 R1, risp. n° 4169 R2). 


� 	Messaggio governativo del 27 giugno 2000 (n° 5016) sul progetto di modifica della legge tributaria e del decreto legislativo concernente la concessione di ammortamenti accelerati per nuovi investimenti e messaggio governativo aggiuntivo del 22 novembre 2000 (n° 5016A) sulla norma transitoria e sull'iniziativa cantonale riguardanti l'amnistia fiscale a favore degli eredi nonché relativi rapporti di maggioranza e minoranza della Commissione speciale in materia tributaria del 20 ottobre 2000 (n° 5016 R1parz. 1, risp. 5016 R2parz. 1) nonché del 1° dicembre 2000 (n° 5016 R1agg., risp. 5016 R2agg.).


� 	Messaggio governativo del 6 luglio 2001 (n° 5138) sul progetto di modifica della legge tributaria e della legge sull'imposta di bollo e sugli spettacoli cinematografici per l'introduzione di nuovi sgravi finalizzati al sostegno dei redditi e al rilancio competitivo dell'economia e per il passaggio al sistema di tassazione annuale postnumerando delle persone fisiche nonché relativi rapporti di maggioranza e minoranza della Commissione speciale in materia tributaria del 21 maggio 2002 (n° 5138 R1, risp. 5138 R2).


� 	Vedi Messaggio sulle misure di risanamento in caso di copertura insufficiente nella previdenza professionale (modifica della legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità) del 19 settembre 2003 in FF n° 39 del 7 ottobre 2003, pag. 5586s.


� 	Iniziativa del 29 novembre 2004 presentata nella forma elaborata da Eros Nicola Mellini e confirmatari per la modifica degli artt. 32 e 68 della Legge tributaria del 21 giugno 1994, al fine di incentivare i versamenti volontari a fondazioni ed enti che perseguono scopi di interesse pubblico.


� 	Iniziativa del 23 giugno 2003 presentata nella forma elaborata da Giovanni Jelmini e confirmatari per la modifica dell'art. 32 cpv. 1 lett. h) della legge tributaria.


� 	Vedi rapporto del 25 agosto 2004 (n° 5563) del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 23 giugno 2003 presentata nella forma elaborata da Giovanni Jelmini e confirmatari per la modifica dell'art. 32 cpv. 1 della legge tributaria del 21 giugno 1994.


� 	Vedi iniziativa parlamentare revisione del diritto delle fondazioni, rapporto della Commissione dell'economia e dei tributi del Consiglio degli Stati del 23 ottobre 2003 (00. 461) in FF 2003, pag. 7073.


� 	Iniziativa del 27 gennaio 2003 presentata nella forma elaborata da Moreno Colombo per la modifica dell'art. 32 cpv. 1 lett. i) della legge tributaria del 21 giugno 1994 (maggiori deduzioni per spese di malattia, infortunio o invalidità).


� 	Dati secondo la situazione aggiornata al 01 gennaio 2003 in Informazioni fiscali, edite dalla Conferenza fiscale svizzera, l'imposta sul reddito delle persone fisiche, tabella di pag. 82.


� 	Ad esempio il coniugato con un reddito imponibile di 45'000.- franchi risparmierebbe 7.95 franchi di imposta cantonale, mentre lo stesso coniugato con un reddito imponibile di 45'050.- franchi non beneficerebbe di alcun risparmio d'imposta. Le aliquote fiscali sono infatti suddivise in fasce da 100.- franchi e una modifica del reddito imponibile all'interno della fascia non modifica l'importo dell'imposta da pagare.


� 	L'articolo 9 capoverso 2 lettera h) LAID prevede infatti che sono deduzioni generali "le spese per malattia e infortunio del contribuente o delle persone al cui sostentamento egli provvede, quando tali spese sono sopportate dal contribuente medesimo e superano una franchigia determinata dal diritto cantonale".
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